
Celentano 
chiama in tv 
e «raccomanda» 
Santoro 

aV ROMA Santoro pubblicizzato da Celenla-
no E successo ieri sera durante O siamo di Gigi 
Sdbani Ha telefonato Celentano ed ha racco
mandato agli spettatori di seguire la puntata di // 
rosso e il nero condotto da Michele Santoro che 
sarebbe andato in onda di 11 a poco su Rai 3 «E 
una trasmissione interessante - ha detto Celen
tano - occorre fargli pubblicità» 

Paul 
McCartney 

é uscito 
il nuovo 

album 
«Off the 
Ground» 

ANTONELLO FASSARI 
Attore 

Antonio, militante del vecchio Pei riemerso da vent'anni 
di coma, è il personaggio «emergente» di «Avanzi» 
Non sa che è finita TUrss, non sa che cosa sia il Pds... 
L'interprete lo racconta: «Per me è una figura drammatica» 

Io, compagno scon 
Avanzi, la trasmissione criticata per non aver affron
tato lo schermo con tutta la grinta necessaria, mette a 
punto 1 motori. E arrivano nuovi personaggi. Insieme 
alla signorina Vaccaroni (interpretata da Cinzia Leo
ne) ecco il «compagno Antonio» (è Antonello Fassa-
n), che dopo vent'anni di coma scopre un mondo 
radicalmente cambiato: non c'è più il Pei, non c'è 
più l'Urss e l'America non è poi cosi cattiva... 

SILVIA OARAMBOIS 

l'avvocato di Craxi -Loro si 
che li conosco, sono di Lotta 
Continua e Servire il Popolo.. ». 

Quando al compagno Anto
nio è capitata tra le mani L'U
nità e stato uno schock non 
solo non c'era più scritto «or- • 
gano del Partilo comunista», 
ma in alto a destra, vicino alla 
testata, c'era la pubblicità di 

Soma e canzoni.. I fax non li 
conosce ne ha subito fatto vo
lantinaggio in studio, come se 
fossero vecchi ciclostilati Ma 
questa sua natura aliena fa 
precipitare anche su argomen
ti molto sen se sono passati 
vent'anni, si sono finalmente 
scoperti i responsabili della 
strage' «Quale strage'», chiede 

a sua volta la Dandmi, leggen
do l'elenco di morti che si e al
lungato in questi decenni Sen
za sorridere 

«SI, un pezzo molto intenso 
lo cercavo personaggi che 
avessero una partenza dram- ' 
mauca», spiega Fassan, che ha 
costruito la sua camera a tea
tro, con Ronconi ma anche 

• ROMA, Il compagno Anto-
imo è armato alla Rai. sba-
• gliando studio Per lui sarebbe 
andato bene, per esempio, 
Caffè italiano Elisabetta Cardi-

„ tu sarebbe stata felice di ospi-
-\ fare ai suoi tavolini un quaran
t i tenne risorto dal coma, inter

rompendo magan l'intervista 
proprio mentre il compagno 
Antonio ricadeva in diretta nel 
suo sonno senza fine.. Anche 
Alberto Castagna avrebbe con
teso la sua presenza aiFatti vo-
s/r;, tra ungiustlziere solitario e, 

, / una: povera madre-dolente, un 
flaufenUco fan del Pooh come il 
• 'compagno Antonio avrebbe 

fi alzato l'audience e avrebbe 
;'ì; permesso al ceruleo Alberto 
' )• upp de» suoi famosi somsr. In. 
„i vèfie, eskimo e capelli lunghi, 
gl'ultimo esemplare degli anni 
- Stlànra'è finito nel posto sba-

Wjo.unatpiazzetta ricavata in 
(l'ingoio dello studio dì Avon-

Antonio, co-
certijC^clipici. 

' — ' 'nru 

.. , „ j w w M i . 
. „ -E subito c'è stato ff primo 

k&'tìfluivoco; l'ultima costfche n-
; s id t toVe l'assemblea del Pei a 

• i*/uter<ìranno 1973, ma Serena 
V-Dandmtgll ha spiegato che 

• adpuorc'é la Quercia... "Che. 
-f.hartoixabertp'Una sezione in 

campagna?", ha chiesto Poi, 
quando ha capito, è scoppiato 
a piangere. » A raccontare è 
Antonello Fassari, alias Giulio 
Pinocchio, alias Sora Lelia, -
alias Pomobello, e poi il cardi
nale di Milano, il pagliaccio Ci
pollone, Boro Yeltsin, l'onore
vole Sbarella, il dottor Ciana-
mico, l'avvocato Di Tolla -
quello di Craxi - e ancora 
Sparkof, Il nonno dei Fetuso, 
l'arabo, Giuliano Ferrara, la 
Sora Leila, ovvero i mille per
sonaggi di Avanzi. 

Questa volta Fassan ha in
dossato gli abiti di vent'anni fa 

' per scopnrc come in quattro ' 
lustri il mondo e andato a testa 
in giù, come «Up», il famoso 
omino capovolto che Chiap
poli disegnava in quegli anni. ' 
Ma due apparizioni al venerdì 
sera sono bastate i più giovani 
ndono, per chi è sugli «anta» e 

- oltre, invece, è un pugno allo 
stomaco il «compagno Anto
nio» ha le certezze di vent'anni 
fa, è quello che quando gli si „„ 
parla di Aids ci pensa su e dice 
sicuro «Sì; cèrto, l'Aied..»l«WK;' 
sulton, no?». E Berlusconi?"«Né 
ho sentito parlare. Un compa
gno che sbaglia». E la Lega? «SI, 
certo, la Lega calcio,..» Per 
non parlare poi di Paolo Mieli 
e Paolo Uguon (attuali diretto-

, ri del Corriere della Sera e del < 
Giorno') ,x>dl Enzo Lo Giudice, 

con Eduardo, e che da alcuni 
anni ha incrociato i suoi desti
ni con quelli della Tv delle ra
gazze «Volevo un ruolo non 
solo parodistico e di imitazio
ne non perche l'alternativa e 
far ndere o far nflettere, ma 
perché la nostra attenzione di 
cittadini e cambiata, e in que
sto modo si nescono anche a 
dire delle cose» - - .< 

Per esemplo? C o n c'è nel 
futuro dei compagno Anto
nio? 

Senz'altro la nccrca di un lavo
ro, deve reintegrarsi nella so
cietà A dire il vero avevamo 
già in scaletta qualcosa del ge
nere, che abbiamo dovuto ta
gliare per mancanza di tempo 
1 idea era che ovviamente. An
tonio si rivolge alle strutture 
che conosce anche per cerca
re un lavoro, e il suo pnmo ten
tativo era con l'associazione 
Italia-Urss Lui non sa nulla nò -
della fine dell'Unione delle Re- • 
pubbliche Socialiste Sovieti
che, né del muro di Berlino 
Ma sarebbe interessante an
che l'incontro con i sindacab 
si è perso persino Lama con gli 
autonomi, nel 77, pensiamo 
come può reagire ai bulloni 
contro D'Antoni 

Come è nato questo perso
naggio? 

Per caso Doveva far parte di 
una carrellata di casi umani da 
portare nella «piazzetta italict-
ta» Lo hanno inventato le au
trici, io me lo adatto addosso 
sono un attore-attore io, è la 
mia fortuna tra tanti atton-au-
ton 'La piazzetta ha funziona
to ci siamo accorti che perso
naggi come quello che in asti
nenza di sigarette aveva mas
sacrato la famiglia, creavano 
attenzione nel pubblico II 
compagno Antonio, sospeso 
tra il patetico e il commovente, 

ha fatto molto di più, ha avuto 
subito un riscontro tra la gente 
Siamo nmasti colpiti dall'im
mediatezza con cui A stato ac
cettato, quanto dalla quantità 
incredibile di cose che posso
no farlo sconcertare. 

L'arrivo di Antonio ha coin
ciso con la fine di Giulio Pi
nocchio, Il commentatore 
da Montecitorio. È stata ima 
scelta? 

Intanto quest'anno, all'insegna 
del rinnovamento, non si chia
mava Giulio ma Giuliano SI, lo 
abbiamo lasciato perdere il 
governo Andreotti era più visi
bile come bandiera contrap
posta al fronte comune del 5 
apnle. Con Andrcotti ogni set
timana ce n'era una Questo 
governo Amalo, invece, sfug
ge, non fosse per le tasse Ma 
di quelle si occupa già la si-
gnonna Vaccaroni A Giuliano 
Pinocchio non sarebbe rima
sto altro che venir sommerso 
dalie tangenti 

La signorina Vaccaroni, in
terpretata da Cinzia Leone, 
e il comunista di vent'anni 
fa, sono due dei personaggi 
che hanno dato una scossa 
all'edizione di «Avanzi». La 
trasmissione, infatti, era ac
cusata di essere troppo simi
le a sesti 

L'anno scorso il «boom» è arri
vato a metà trasmissione, que
st'anno siamo partiti con re
sponsabilità diverse, ma ave
vamo bisogno lo stesso di un 
rodaggio. Ma il nnnovamento 
l'abbiamo avuto eccome ab
biamo ribaltalo l'ottica Non 
parliamo più del palazzo, dei 
politici, ma degli operai, dei 
compagni, che sembrava 
scomparsi e che invece sono 
ntomati con cortei, manifesta
zioni, sciopen -

Qui sopra 
Antonello 
Fassari 
e a sinistra 
l'attore 
in mezzo alla 
«banda» 
di «Avanzi» 
di cui Fassan 
è uno 
dei 
protagonisti 

Elisabetta Gardini 
«occupa» lo studio 
insieme a Don Divo 

•a l ROMA. Frequenze in tilt questa sera ad 
Avanzi, la trasmissione della -Tv delle ragazze» 
in onda su Raitre alle 21,30 II programma con
dotto da Serena Dandmi offre ospitalità ad al
cuni nuovi e inattesi protagonisti del video, che 
si contendono io spazio dell'etere Elisabetta 
Cardini (Francesca Reggiani), infatti, dopo 
l'annunciata sospensione del suo programma 
Caffé italiano, ha traslocato nei sotterranei del
la Rai, minacciando l'occupazione permanen
te Don Divo (Antonello Fassan), religioso' 
emergente di un'emittente pnvata, inaugura 
una nuova rubrica religiosa (a imitazione di 
Raidue), rendendo la terza rete competitiva 

sul mercato televisivo 
Toma il ministro Martelli (Sabina Guzzanti), 

che con un gesto supremo tenta di salvare dal 
baratro il suo partito. Lorenzo (Conrado Guz-
zanti), ragazzino impossibile, impazza in stu
dio, e «Pippi», giovanotto della «Milano da be
re», tenta con scarso successo, di portare in va
canza la Dandmi a Santo Domingo 

- Consueto appuntamento con la signonna 
Vaccaroni e le sue catastrofiche previsioni, con 
la tv-denuncia della banda degli Onesti e con il 
punto di vista politico di Marco Messen. Per lo 
spazio musicale la band «ragamuffin» Sud 
Sound System » - - " , 

Disco beatlesiano per McCartney 

A cinquantanni 
Paul vede rosa 
Voglia di Beatles per Paul McCartney Off the ground, 
il suo nuovo album nei negozi di tutto il mondo il pri
mo febbraio, è probabilmente il migliore realizzato 
dal 50enne musicista inglese, ma è anche il suo più 
«beatlesiano» nelle atmosfere, nei giochi melodici e 
nelle virate rock'n'roll. Complice anche Elvis Costel
lo, che firma con lui due brani. 1118 febbraio McCart
ney sarà in concerto al Forum di Assago. 

ALBASOLAROr 

•a l «C'è tanta negatività in gi
ro, le notizie non sono buone, 
la situazione economica e pro
pria brutta. Perciò ho deciso di 
cercare di staccarmi da tutto 
questo e provare a dare alla 
gente un qualche specie di 
speranza, un po' come aveva
mo fatto con Allyou need is lo
ve, un modo per dire e è an
che un'altra via» Paul McCart
ney non poteva riassumere 
meglio l'essenza di questo suo 
nuovo album, Off the ground, 
allegro e ottimista come i cin
quantanni suonati che l'ex 
Beatle sfoggia con serena bea
titudine, e anche quel riferi
mento, piazzato II con noncu
ranza, a un classico beatlesia
no come Allyou need is love, 
alla fine dell'ascolto dei quat
tordici brani del disco si rivela 
tutto fuorché casuale, perché 
McCartney non h» 'alio un di
sco cosi beatlesiano dai tempi 
in cui lui e gli altri tic decisero 
di andarsene ciascuno per la 
propria strada , 

In tutti questi anni nessuno 
come McCartney si è prestato 
ad alimentare la leggenda di 
una possibile «reunion» dei 
Beatles lo ha fatto anche alla 
vigilia del tour che ha da poco 
intrapreso, tirando in ballo il 
vecchio progetto di un docu
mentano televisivo sulla stona 
dei Fab Four, che potrebbe nu-
nire i tre membn superstiti . 
Forse lui è il più nostalgico di 
tutti, forse ha solo voglia di fare -
i conti col passato senza sentir
si ancora dire di non essere 
mai riuscito ad arrivare, nel 
corso della sua camera solista, 
alle vette toccate assieme a 
Lennon 

Comunque stavolta il buon 
Paul ha giocato forte con le au-
tocita7iom, con buona pace 
Ac\YAvvenire che qualche set-
umana fa, all'uscita del singolo 
Hope of dehverance, lo accusò 
di aver addirittura plagiato un ' 
pezzo di Lucio Battisti (Amarsi 
un po'), per la sua Kicked 
around no more Difficile im
maginare che «Macca», in cnsi 

Maurizio Nichetti parla di «Stefano Quantestorie» e delle traversie di «Volere Volare» 

«L'America mi censura/io rido» 
Maurizio Nichetti si fa in sei in Stefano Quantestone, 
il nuovo film del cineasta milanese nelle sale dal 5 
febbraio. Reduce da una trasferta newyorkese per 
reclamizzare Volere Volare, che uscirà negli Usa per 
il giorno di San Valentino, Nichetti racconta i motivi 
di questo tour de force trasformistico incentrato sul
le «sei vite possibili» di un ventenne alter-ego del re
gista. Produce la Bambù Film e distribuisce la Penta. 

MICHILKAN3ILMI 

i ani ROMA Se Sergio Rubini si 
fa in due nell'ancora inedito 
L'ultimo desiderio di un con-

. dannato a nozze e Richard Ge
ro in Sommersby si confonde 
pirandellianamentc col suo 
•doppio», Maurizio Nichetti si 
moltiplica addinttura per sei 
nel nuovo Stefano Quantesto
ne. Film che, già dal titolo pro
nunciabile In due diversi modi 
(come un monito e come un 
nomignolo), sfodera la sua ve- r 
cazionc «aperta», di vanazionc ' 
malinconica attorno alle tante 
vite possibili di un personaggio 

oppresso e affascinato dalle 
donne 

Appena tornato dagli Usa, 
dove ha reclamizzato il suo pe-
nultmo Volere Volare, che esce 
in venti città il giorno di San 
Valentino, il cineasta milanese 
mostra volentieri ai giornalisti 
la pnma copia, fresca di labo-
ralono, di Stefano Quantesto-

. rie Stavolta niente cartoni ani
mati o effetti speciali, anche se 
Nichetti continua a perseguire 
una personalissima idea di ci-

1 nema che nassume cosi «Vo
glio fare film liben dal reali

smo, per fare i conti con la tv, 
che tanto riesce a documenta
re la realtà molto meglio di 
noi» Più che il nome di Piran
dello echeggia, tra i modelli 
del regista, quello del Ray
mond Quencau di Esercizi di 
stile «Adoro la sua leggerezza, 
quel suo volteggiare tra le in
cognite dell'esistenza Però 
non vorrei passare per un pre
suntuoso, proprio io che spie
go sempre troppe cose nei film 
che faccio, per nspetto del 
pubblico» 

Ma mente paura in Stefano 
Quantestone il gioco degli in
castri, ingegnosamente messo 
a punto nel copione, fila via 
con una certa scioltezza Si im
maginano sci vite ipotetiche di 
Stefano, cresciuto in una loca
lità lacustre del nord e, ormai 
ventenne, alle prese con il pro
prio futuro di uomo Carabi
niere impacciato o insegnante 
sessantottino, pilota di linea 
seduttore o sassofonista da ba
lera, impiegato vessato dalla 
moglie o rapinatore violento, 
Nichetti si trasforma continua

mente sullo schermo Applica 
barbe e baffi, li toglie, allunga ì 
capelli, li liscia con la brillanti
na, passa dalla divisa dell'ar
ma alla canottiera da balordo,, 
senza stravolgere i connotati . 
umani del personaggio «All'i
nizio ero scettico, pensavo ui 
non essere credibile in tante 
parti, il buono e il cattivo, ti te
nero e l'aggressivo Cosi li ho 
fatti diventare tutte filiazioni di 
Stefano» Nichetti confessa di 
riconoscersi un po' in «tutte * 
queste vite» senza nmpianger-
ne nessuna «Francamente 
non ho nmpianti, mi piace ciò 
che faccio, anche se ogni tanto 
mi capita di pensare che se 
quella mattina avessi preso 
I autobus invece del taxi, for
se » 

Ma la stona' «È davvero ir
raccontabile», ammette Elena 
Sofia RICCI, una delle donne di 
Stefano, aggiungendo di averci 
capilo qualcosa solo quando 
Nichetti le mostrò lo story 
board disegnato, sequenza per 
sequenza In effetti, i sei Stefa
no rischiano più di una volta di 

intrecciare i propri destini ncl-
l'evolversi della vicenda pnnci-
palc la caccia a una coppia di 
rapinatori specializzati in 
gioiellerie E il caso, pilotato da 
Nichetti e dalla cosccncggiatn-
ce Laura Fischietto, si diverte a 
complicare il gioco delle coin- -
cidenze, quasi a rovesciare 
l'assunto del vecchio La vita 6 
meravigliosa di Frank Capra 
«LI James Stewart decideva di 
non suicidarsi dopo aver visto 
come sarebbe diventata la sua 
città, qui seguiamo le possibili 
vite di Stefano se le cose fosse
ro andate diversamente» 

Seduto al tavolo delle confe
renze stampa accanto a Elcna 
Sofia Ricci, Catcnna Sylos La
bini, Amanda Sandrclli, Milena 
Vukotic. James Spencer Thicr-
ree e al produttore Emesto di 
Sarro, Nichetti sembra un Ar
lecchino lombardo nel suo 
pullover a scacchi coloratissi
mi Il senso del suo settimo 
film lo affida simbolicamente 
alla pnma inquadratura, riscal
data dall'aria «Nessun dorma» 
dalla Turando! di Puccini 

«Nessun dorma al cinema ma 
anche nella vita È un'esorta
zione che trovo sempre valida 
Troppo spesso siamo sfiducia
ti, pessimisti, alla mercé degli 
altn» 

Naturalmente. ' in Stefano 
Quantestone il quarantenne 
Nichetti ha distillato molto di 
so quei gcniton invadenti e 

premurosi assomigliano a 
quelli veri («Ricordo la loro ap
prensione quando, poco più 
che ventenne, andavo ad oc
cupare l'università»), quel 
gran parlare di bambini corri
sponde alla vocazione patema 
del regista («Ho un figlio di 4 
anni e uno di 8 e il pnmo e la > 
mia copia conforme») Ma è 

soprattutto 1 evocazione di 
un Italia tenace, onesta lonta
na da Tangentopoli a sorreg
gere, nelle intenzioni lo spirito 
del film «Perche noi italiani 
dobbiamo sempre autopunira 
e considerarci appartenenti a 
una società di ladn? Ruberan
no in lOOmila. in 200mila, in 
un milione gli altn 54 milioni 

creativa, si metta a spulciare la 
discografia italica più proba
bile trovarlo a rimestare nel 
proprio antico brodo Ceco co
si i gin melodici di Hey Jude e 
Lei it be che fanno sublinunal-
mente capolino dalle nuove 
canzoni, come In the icwjft-
bourhood C mon people. Col- ' 
den earth girlo la tit'e-track Off 

- the ground, pop cristallino, 
suonato e prodotto ad arte co, 
coretti immortali (c'è. come 
sempre al suo fianco la mo
glie Linda ai cori e alle tastie
re) , e Paul in stato di grazia E 
come già era successo anche 
nell'album precedente • (Flo
wers in the diri) finisci con lo 
scopnre che dietro la canzone 
più bella e più «beatlesiana» 
nell'anima, c e . accanto a 
quella di Paul, la firma d. quel
la vecchia volpe di Elvis Costel
lo la ballata si chiama Mislrcss 
and maio' («signora e serva») 
e vuole e s sce un picco'o atto 

' d accusa antisciovmista, rac
contato dal punto di vista di 
«lei», forse ingenuo nelle lin-

v che, ma struggente nella melo
dia E ugualmente bella è an
che l'altra canzone co-firmata 
da Costello The lovers that ne 
verwere 

Non ò tutto qi» Ce anche 
qualche sprazzo di sano e tra
dizionale rock'n'roll, come Gel 
out ofmy way, e la cunosa Bi-

- Iter like an icori, stona di una 
ragazzina persa dietro ad un 
motociclista, un tipoduroacui 
invece non importa un fico 
secco di lei E non manca un -
pezzo dedicato al rispetto per 
la natura, che fra tutte le batta
glie «sociali» è quella che più 
coinvolge McCartney e signo
ra Looking for changes ifìron-
la con semplicità, condannan
dola duramente la pratica del
la vivisezione II McCartney di 
Off the ground punta in alto 
vedremo come lo accog'ierà il 
mercato, in attesa di vederlo 
poi in azione nel suo unico e 
attesissimo concerto italiano il 
18 febbraio al Forum di Assa
go 

Maurizio 
Nichetti 
in uno dei 
travestimenti 
di «Stefano 
Quantestone» 

continuano a essere bravi cit
tadini» si scalda il regista Po
lemico anche verso la censura 
americana che ha affibbiato 
un restncled ovvero il divieto 
ai minon, al suo Volere Volare 
(«A quanto pare un innocente 
cartone animato nudo e più 
pencoloso di uno Schwarze-
ncRger che strappa gli occhi 
dalle orbite e dilania i corpi») e 
verso un certo atteggiamento 
anstocratico degli auton Italia- • 
ni («Bisogna sporcarsi con il 
mercato, seguire i festival. 
prendere gli aerei per recla
mizzare il prodotto all'este
ro») 

Ma il malumore passa quan
do corflir.c.a a parlare di Ja
mes Spencer Thiérrée. il di
ciassettenne che fa Stefano da 
giovane FIRIIO di Victoria Cha-
phn già Anel neW'Uluma tem
pesta di Greenaway il ragazzo 
si presentò una sera in pizzera 
con una sciarpa rossa «Mi 
sembrò un seqno del destino 1 
suoi occhi brillavano l'età era 
giusta Lo presi» Sicuro di non 
aver pensato a nonno Charlot7 


